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Gurcio, relatore. L'onorevole preopinante non 
lia, parmi, posto jnolta attenzione alia disposi 
zione dell'articolo 279 del Codice penale che do-
vrà coesistere, come ho detto più volte, con la 
legge di pubblica sicurezza. 

Nel Codice penale, all'articolo 279, si fa l'ipo-
tesi del reato del funzionario il quale rilascia un 
certificato falso, atto a procacciare alla persona 
in esso nominata la beneficenza, o la fiducia pub-
blica o privata, od il conseguimento di uffici, o 
di impieghi pubblici, o di favori o di benefizi. 
In questa legge, appunto per garantire maggior-
mente gli individui che potrebbero essere ammo-
niti, abbiamo provveduto anche l'ipotesi oppo-
sta: cioè che il funzionario rilasci il certificato in 
danno dell'individuo che potrebbe essere ammo-
nito. E siccome questo caso non è preveduto nel-
l'articolo 279 del Codice, così lo abbiamo pre-
veduto ora, con una disposizione speciale che è un 
ius singultire per i casi dell'ammonizione. Credo 
quindi che, dopo queste spiegazioni l'onorevole 
Vilianova ritirerà il suo emendamento. 

Vilianova. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Vilianova. In verità, la risposta dell'onorevole 

relatore non mi pare che possa sodisfare alcuno: 
inquantoqjiè, se egli ammette che l'articolo è stato 
fatto per punire il caso di un funzionario il quale 
rilascia un certificato per favorire o per nuocere 
ad un individuo denunziato per l'ammonizione, 
egli deve pure ammettere che si tratta precisa-
mente di un falso in documento pubblico, perchè 
avvi il falso ogni qual volta un'autorità pubblica 
rilascia un certificato contro verità. Se questo non 
si vuol considerare reato di falso, io domando a 
quanti hanno letto il Codice, quale sarà il reato 
di falso! E siccome è evidente che con questo 
articolo si viene a modificare la disposizione del 
Codice penale ora vigente e anche quella del 
Codice penale nuovo che sarà presto applicato, 
così insisto a chiedere la soppressione di questo 
articolo. 

Curcio, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Curcio, relatore. Il Ministero e la Commissione 

hanno proposta questa disposizione appunto, lo 
ripeto, per garantire di più l'istituto dell'ammo-
nizione. (Interruzione dell' onorevole Vilianova). 

S'intende che quando il fatto rivesta tutti gli 
estremi del reato di falso, sarà applicato il Co-
dice comune. Ma qui si tratta di una modalità 
eccezionale di falso per nuocere o per giovare 
ad un ammonito. Perciò la Commissione crede 
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di mantenere ferma la sua proposta per la tu* 
tela delia giustizia e della verità. 

Presidente. L'onorevole Vilianova ha proposto 
di sopprimere l'articolo 106, locchè equivale a 
votar contro all'articolo stesso. 

L'articolo 106 è così concepito : 
" L'ufficiale pubblico che, per favorire un indi-

viduo denunziato per l'ammonizione o per nuo-
cergli, rilascia un certificato non conforme alla 
verità, è punito, ove il fatto non costituisca reato 
più grave, coll'arresto da uno a cinque mesi e 
con l'ammenda da lire trecento a millecinque-
cento. „ 

Chi approva questo articolo 106 è pregato di 
alzarsi. 

[Dopo prova e controprova l'articolo 106 è ap-
provato). 

u Art. 107. Ai testimoni citati a deporre in 
un processo d'ammonizione, sono applicabili le 
disposizioni dell'articolo 179 del Codice di pro-
cedura penale. 

(E approvato). 
" Art. 108. Ove l'ozioso, il vagabondo o il dif-

famato a termini degli articoli 91 e 92, sia mi-
nore di 18 anni, il presidente, sul rapporto del 
capo dell' ufficio provinciale o circondariale di 
pubblica sicurezza, ordina che sia consegnato al 
padre, all'ascendente o al tutore, con la intima-
zione di provvedere all'educazione e d'invigilare 
la condotta di lui sotto comminatoria della multa 
sino a lire mille. 

" In caso di persistente trascuranza potrà es-
sere pronunziata la perdita dei diritti di patria 
potestà e di tutela. „ 

(È approvato). 
" Art. 109. Se il minóre dei 18 anni è privo 

di genitori, ascendenti o tutori,, o se questi non 
possono o non vogliono provvedere alla sua edu-
cazione e sorveglianza, il presidente ordina il 
suo ricovero presso qualche famiglia onesta, ov-
vero in un istituto di educazione correzionale, 
finche abbia appreso una professione, un'arte ed 
un mestiere; ma non oltre il termine della mi-
nore età. 

w I genitori o gli ascendenti ¡¿ono tenuti al 
pagamento della retta o di quella parte eli essa 
che verrà di volta in volta determinata, „ 

Piastino. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 


